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L’anno del Giubileo
abbraccia tutti
anche gli omosessuali
■ SecondoilPresidentedelConsiglioAma-

tolamanifestazionemondialeperlari-
vendicazionedeidirittidellepersone
omosessualietransessualiè«inopportu-
na».SecondoilPresidentedelConsiglio
Amato«purtroppo»laCostituzioneitalia-
na«nonconsente»alGovernodi impedi-
retalemanifestazione.Debbodedurre
che,perilPresidentedelConsiglioAma-
to,èinopportunoche,nell’annodelGiu-
bileo,ecioédell’abbracciodellacristiani-
tàalmondointero,unaparteimportante
diquelmondoricordiatuttiglialtricheci
sonoancoramoltepersonechevengono
emarginate,denigrate,vilipeseefinan-
cheucciseacausadel loroorientamento
sessuale.Debbodedurrecheil fattochela
Costituzioneitalianapermettaachiun-
quedimanifestarepacificamenteeriven-
dicareipropridirittisiaqualcosadicuido-
lersi.Bellaculturalaicaedisinistra!

SepersonecomeLeidovrannoguidare
lacoalizionedicentro-sinistraalleprossi-
meelezionipolitiche,alloracredocheil
centro-sinistraavràbenpochesperanze
divincere.Eforsesaràgiustocosì,perché
nonabbiamoalcunbisognodialcunafin-
tasinistra,piùproccupatadicompiacere
ilclerochenondiascoltareisuoielettori.

PerquantomiriguardanonLavoterò
mai,sig.Presidente.Saràpoco,maalme-
nomifaaverelacoscienzapulita.

Walter Bianco
Coord. omosessuali Ds

... e allora rivediamo
la Costituzione!
■ IlPresidentedelConsiglioincaricahadi-

chiaratochelamanifestazioneperil«Gay
Pride»èinopportuna,machepurtroppo
laCostituzionenonglipermettedivietar-
la.Èunadifficoltàsuperabile.

Basterebbeformareun’appositaCom-
missioneparlamentarebicameraleper
l’abrogazionedegliarticoli17e19della
Costituzione(libertàdiriunioneedimani-
festazionedelpropriopensiero,rispetti-
vamente).AquestaCommissionepo-
trebberopartecipareesponentipolitici
qualificati,comeStorace,Larussa,Ga-
sparri,ErminioBoso,TeodoroBuontem-
po,BagetBozzoeButtiglione,perl’oppo-
sizione;laPivettinondovrebbemancare
perlamaggioranza,eapresiedereiltutto
sipotrebbechiamarelostessoAmato,op-
purequalchestatistadiessinoattualmen-
tedisoccupato.

Perchépoinonsostituireiduearticoli in
questioneconaltrettantenorme,oppor-
tunamentescelteconlaconsulenzadel
card.Biffiodimons.Tonini,trattedalCo-
dicedidirittocanonico?

Salvatore Talia

I care: la differenza
tra destra e sinistra
■ Caral’Unità,

holettoconinteressel’intervistadella
giornalistaBaduelalcoordinatorenazio-
naledegliomosessualiDs.Credoche
Manconiabbiaragione.Unpartito,tutto,
deveimpegnarsidipiùsuquestiproblemi
dicaratterepiùgeneralecheinvestonoi
dirittie le libertàdiespressione.

Èilmomentodi«icare».Quisivedela
differenzatraladestraelasinistra.

Riccardo Leopardi
Roma

Vacanze scolastiche
col «Registro di classe»
di Sandro Onofri
■ Gentiledirettore,

loscorsoanno,ilnostroprofessoredima-
tematica,NicandroDiSalvia,neiminuti fi-
nalidell’oradi lezione,facevaleggeread
unodinoiibellissimiarticolisettimanali,
pubblicatisulsuogiornale,afirmadel
prof.SandroOnofri.Lasuaimmatura
scomparsaèstatapertuttinoimotivodi
infinitodolore.Peronorearelasuamemo-
ria,neigiorniscorsiabbiamodecisodiac-
quistareilsuolibro«Registrodiclasse»,
cheporteremoconnoi invacanza.

Le ragazze e i ragazzi della terza A
Ist. Tecnico Commerciale “D.Fioritto”

San Nicandro Garganico(FG)

Ecco chi ha vinto
i referendum
■ CaroDirettore,

nonostantelosmarrimentoelarabbia,
sonoriuscitosolooggia«metabolizzare»
il risultato,percosìdire,dellaconsultazio-
nereferendaria.

La«vincita»dariscuoteredaquestiri-
sultatiritengodebbaessereconsiderata
veramentepococonfortanteperchèessa
scaturiscedalla ignaviaedallaprofonda
disaffezionecheilpopoloitalianohadi-

mostrato.Coloroiqualigioisconoperil ri-
sultatodovrebberoavereilcoraggioela
coerenzadiammetterediaverepropa-
gandatounatteggiamentoveramente
pocomaturoecivile,diesserecomplici
nell’averecontribuitoadunprofondade-
generazioneescadimentodivalori,di
avereconsigliatoildisimpegnoildisinte-
resse,all’impegno,chesiaquellodivotare
inun’altradirezionemacherappresenti
unamaturapresadiposizioneedunama-
nifestazionedivolontà.Nonècosìchesi fa
politica,nonècosìchesidàilbuonesem-
pio,nonècosìchesipuòfarcrederedivo-
lereilbenediunpopolo,diunpaese!

L’unicacertezza,amara,chesiriescea
trarreèlaprofondaesconfortantescon-
fittadellaPolitica,quellaconla«P»maiu-
scola,quellafattadicivileconfronto.Ogni
forzapoliticaèresponsabiledituttociò,
nessunopuòritenersiescluso.Lasituazio-
nechesièvenutaadeterminareèdiven-
tatapericolosissima,lademocraziasiav-
viaall’irreversibileautodistruzione,non
puòesisteredemocraziasenzapartecipa-
zione,lagente«hagettatolaspugna».

Se,comesièdetto,sitratteràconilcen-
trodestra,sesiridiscuteràdi«parcondi-
cio»,sesiscenderàadaltricompromessi
purdirimanerealgoverno,questavolta,
lacolpaelaresponsabilitàsaràsoloed
esclusivamentelanostra.Èdolorosoedif-
ficoltosodoverammettereche,forse,per
ilbenedellademocrazia,affinchénonsu-
biscaunulterioreedefinitivasconfitta,af-
finchécisialapossibilitàdiricostruiresulle
maceriediquest’esperienza,cominciata
moltobeneecontantoentusiasmo,ma
cheallafinehadimostratoqualchepicco-
lomalfunzionamento,èforsegiuntoil
momentodipassareil testimoneprimadi
finiresfiancatiabordopistasenzapiù
nemmenolecapacitàdidifendersi.

Riccardo Fulgoni
Siracusa

Sbatti il mostro
in prima pagina
■ SignorDirettore,

«unanuovafasepolitica?»,«unpercorso
politicodiverso?»,«partiredaicontenu-
ti?»:hocitatotrefraseestrapolatedaltito-
loedaltestodell’articoloapparsoapagi-
na5deL’Unitàdel23maggio.Noncrede
cheancheilnostrogiornalesoffradiuna
sortadischiacciamentopoliticistico(cioè
schiacciatosulla«politicaromana»,sui
suoiriti, i suoifastie isuoi«diesnefasti»,
comequellichesegnanolerecentivicen-
dedelcentro-sinistra)?

ForseL’Unitàdovrebbericominciarea
sbattereinprimapaginaalcuni«mostri»

dellavitaquotidianadellagentecomune:
lostillicidiocontinuodimortisul lavoro,
l’assurditàditantemorti(soprattuttogio-
vani)sullestradeelelorocause, l’introva-
bilitàdicaseperlegiovanicoppie,lepo-
tenzialitàdellenuoveesperienzedicoo-
perazione,eccetera.Nonsarebbeforse
questounmodointelligenteperaffronta-
reilproblemadella«ri-educazione»(misi
passi ilbruttoterminemanonmenevie-
neunaltropiùsintetico)dellasocietàalla
politicaedei«politici»alla«socialità»?

Avv. Pier Luigi Milani
Malegno (BS)

I bilanci di An
e i rimborsi elettorali
■ AlleanzaNazionaleèstatapromotricedel

referendumperlaabrogazionedeirim-
borsielettorali.Vorreisapereinchemisu-
raincidenelsuobilancio,allavoceentra-
te, laquotachepercepiscedatalefinan-
ziamento.ComepensaAndireperirela
mancanzadiquesteentrateperfinanzia-
reilpropriopartito?

Giorgio Rezzadore

Quattro conti
in percentuale...
■ Carodirettore,

perEmilioFedeilrisultatodellevotazioni
deireferendumèsemplice:«Havintoil
Cavaliere».Einveceno.Perchénellascor-
savotazionereferendariahavotatoil
49,6%deglielettori,edorail32,8%:vor-
rebbedirecheilCavaliere, ilPpi,Prce
quant’altrihannoconsigliatodinonvota-
re,tutti insieme,«valgono»il16,8%.

Considerando,peraltro,validoque-
st’ultimodatonumerico,nonmipare,pe-
rò, losipossadichiararecomeilrisultatodi
unagrandevittoria,nemmenonumerica-
menteparlando.

Lorenzo Pozzati
Milano

È legittimo
chiamare al non-voto?
■ EgregioDirettore

voglioporleunquesitoinmeritoalla legit-
timità,dalpuntodivistacostituzionale,
dell’invitoanonpartecipareallaconsulta-
zioneelettorale,rivoltodaalcunipartitiai
cittadini.L’Italiaèunarepubblicademo-
cratica, lapartecipazionealvotoèil fon-
damentodellademocrazia,principioco-
stituzionalmentegarantito.L’invitoanon
avvalersidiquestodiritto,puòesserecon-
sideratounfattochecontenga«innuce»
unalimitazionedellostesso?

prof. Maria Grazia Vinciguerra

Non c’è «segreto»
se diserti le urne
■ Vorreisottolineareunacosachenonmi

convinceestranamentenonmièparso
siastatastigmatizzataconsufficientefor-
zadachipossiedeideedemocratichee

rappresentaicittadini.Nonritengopossa
essere, infatti,accettatalaposizionediun
leaderpolitico(inquestocasoBerlusconi)
chesiesprimeafavoredeldisertareleur-
neperchèinquestomodochivaavotare
esprimegiàunaposizioneevidentedidi-
saccordoconquelpartito:ècomeseilvo-
tononfossepiùsegreto!

Unpoliticoalmassimopuòdiredivota-
reschedabiancamanonseandareome-
noalleurne.Ritengoalloracheladecisio-
nediandareomenoavotaresiaunacosa
legittimasoloperilsingolocittadinoma
nonpoòessereunaposizioneperunqua-
lunquemovimentooleaderpolitico.Pen-
soanchecheinunpaesechevogliaessere
democraticovadafissataunaregolache
vieticomunque,inqualunquecontestoe
occasione,cheunaqualunqueforzapoli-
ticapossadirettamenteoindirettamente
sapere,attraversounaqualunqueforma
divoto,comelapensauncittadino.

Pietruccio Soraperra
Riva del Garda

Le realtà dove il partito
governa e viene premiato
■ CaraUnità,

nonsarebbeoradismetterla(conilsenno
dipoi)tuttelevoltechesubiamodeicon-
traccolpi,parlaredelperchéabbiamo
perso?

Misembradisentirelesolitediscussioni
dabarquandolapropriasquadraperdee
tuttisi trasformanodirettoritecniciepro-
pongonolapropriaformazione.Iodirei
invecechesarebbepiùproduttivoandarsi
ascambiareesperienzeeopinionicon
quellerealtàdoveilPartitodimostrasem-
preilsuoradicamento.Cisaràunmotivo.

Vuoldirechesannomantenereuncon-
tattoconlelororealtàlocali,ascoltaregli
umoriesoprattuttotenerneconto.

Dario Bergitto
La Spezia

Mi ha convinto
Berlusconi...
■ Caral’Unità,

premettochesonosemprestatocontroil
«maggioritario»,soprattuttoquelloco-
siddetto«secco»perragioniprofondeed
antiche(miparechelofossimotuttiun
temponeanchetantolontano!Ricordo
infatti lepolemichecontrol’«Inglese»
Pannellasolonel1993!).Domenicaave-
vodecisodinonandareavotare,come
giàhofattol’annoscorso.

Poiauncertopuntomiaveva«convin-
to»Berlusconi,valeadirecheavevocam-
biatoidea,nelsensodiandareavotare,
seppureNo.Successivamentehoascolta-
tolaBonino,hopensatoaSegnie,semi
permetti,aOcchetto(tuttischieraticon-
trol’esistenzadeipartiti!).Alloranonva-
doavotare,misonodetto.Ma...epoi?,
misonochiesto,Berlusconidiràcheil
non-votogliappartiene?Masevoto,Pan-
nellae&C.dirannochesonod’accordo
conloro.Èpossibilecheiononriescaasal-
vaguardarela«mia»scelta?Ealloraho

pensato:seiovadonelseggio,dichiarodi
nonvolervotare,possorichiederechele
ragionidellamiasceltavenganoverbaliz-
zate?Cosìalmenonessunopotràapprio-
priarsidelmionon-voto.Losocheilmio
ragionamentoèal limitedell’assurdo;ma
nonètuttoassurdo?

Pasquale D’Avolio
Preside Liceo classico «Stellini»

Udine

L’Italia
difenda
l’Eritrea
■ EgregioDirettore

l’Italianonèpiùilpaesecolonialeefasci-
stache,uscitoconvergogna«perilrotto
dellacuffia»dallasecondaguerramon-
diale,subivatacendolemanovredell’«In-
telligentService».Gli inglesi infiltravano
sciftàetiopici inEritreaagettarebombea
manonellefinestredegli italianiperfarli
fuggire.L’Italiaoraèunimportanteeri-
spettatopaesemembrodegliStatiUniti
diEuropaedèfinalmenteorachesi faccia
sentire:l’Italiahaildoveredidifenderela
gentileEritreadalgiganteetiopico.L’Eri-
treaèstatavergognosamenteignorata
daimedianeiprecedentitrentaannidi
guerraperl’indipendenza!Èorachel’Ita-
lia intervengadecisamenteperildebitodi
affettochehacongliEritreiconiquali,
malgradounridicoloevergognosorazzi-
smo,siebberostretti rapportidi lavoro,
amori, figli (spessoabbandonati)eche
fornironomigliaiaemigliaiadiascari fe-
delissimiedimbattibiliper levergognose
avventurecolonialiebellicheinLibia, in
Etiopia,enellasecondaguerramondiale.
Perunavoltal’Italiaalzi latestaedinter-
vengacontuttoilsuopesodinazione
d’Europa.

Dott. Mario Ruffin
Presidente del Circolo Culturale

Bertrand Russell di Treviso

Ciao vecchio leone
Bartali resta con noi
■ ChiaffermacheGinoBartalinonèpiùcon

noisbagliadigrosso,noidellaLibertasTo-
scanal’abbiamosempreavutonelcuoree
lìseguiteràarestarci.

Abbiamorespiratolastessaariachefil-
trafraglioliviedicipressidellanostrater-
ra,abbiamoavutolastessafedecheciha
sempreportatoadamareilprossimo,una
fedechecihasempreaiutatonellesalite
piùarduedellavita:quelladiunasperanza
perunmondomigliore.

VecchioGino, losappiamoche«tuttoè

sbagliatoetuttodarifare»edèproprio
perquestochenoidellaLibertassiamo
ancorasullabreccia,dietroletracceche
hai lasciato,finsullevetteimmensedove
sipuòcolloquiareconDioecongliuomi-
ni.Ciao,vecchioleonediPonteaEma,l’e-
codeituoiruggitinonsièspenta,dilaga
ancoranellevalli.Questavoce,noidella
LibertasToscana,vorremmoampliarla
specialmenteperlegenerazionichese-
guono:vorremmoorganizzareunamani-
festazioneannualediciclismochesiripe-
teràall’infinitoaffinchéil tuoricordoresti
unesempiopertutti.CiaoGinettaccio.

Roberto Vannini
Presidente Regionale

Libertas Toscana

I meriti politici
di Giulio Andreotti
■ Carisignori,

nonhomaiscrittoadungiornale,maog-
gisonofuribondo.Comesifaatollerareil
linciaggiodeivecchi?Picchiareunvec-
chiodi80anniè,amioavviso,graveco-
mepicchiareunbambino.Nonsipuòtra-
scinareallasbarraunuomoquandoormai
èvecchioenonpiùingradodidifendersi.
Iononvoglioentrareinmeritoallere-
sponsabilitàpersonali,maaccanirsicon
Pribke,PinochetedAndreottièunattodi
estremavigliaccheria.

Questapuòesserelagiustiziadiunuo-
momeschino.Bisognavacontrastarlisu-
bitoodurante,maoraècomunqueunat-
toindecente.Nonsipuòpensaredifare
giustiziacommettendoun’ingiustizia.

Perquantoriguardailsig.GiulioAn-
dreotti,seglisivoglionoattribuireimalidi
50annididemocraziabisogneràugual-
mentericonoscergli imeritipoliticiditale
periodo.L’unicalezionedieducazioneci-
vicacheiohoricevutonellescuoleitalia-
ne,riguardavaproprioilsistemabicame-
rale.Mierastatodettochedalpuntodivi-
stagiuridicoeralamiglioreformadide-
mocraziaalmondo;nesonoconvintotut-
tora. Ilproblemanonèmaistatolaformu-
laistituzionale,magliItaliani.

Sesièmafiosinell’animo,sesièpoliti-
camentestupidionaturalmenteportati
all’eversione,nessunsistemapoliticoinvi-
diabilesaràimmunedallacorruzione.Per
cuitalecapolavorodidirittodemocratico
dovràessereattibuitoall’onorevoleGiulio
Andreotticonunaconvinzionemaggiore
aquellaconcui losiritieneresponsabile
dellepeggioripaginedellanostrademo-
crazia, inquantolasuapartecipazioneè
certainuncasoedaprobarenell’altro.Un
altrograndissimomeritoèstatoquellodi
averpreservatolanostraculturaelano-
straidentitàmediterraneaascapitodel-
l’imperialismostatunitense,tuttoquesto
intempiincuituttociòeramoltopiùdiffi-
cile.Questoperòèunargomentomolto
dedicatoepochipossonopermettersidi
affrontarlo,figuriamociqueiquotidiani
chedaanniomettonolanazionalitàdei
filminprogrammazionealcinemaedalla
televisione,perpaurachelamassa, leg-
gendo,siaccorgachesonoquasitutti
americani.

Mirivolgoalvostroquotidiano,non
perchéloritengavicinoame,maperché
neapprezzoilcoraggio.

Giorgio Agnelli

Esperanto
via Internet
■ CaroUnità,

holettoconpiacerelaletteradiMarco
Menghinichechiededifarequalcosadi
piùperl’insegnamentodella linguainter-
nazionaleesperanto.Probabilmentesa-
rebbeilcasochel’Unitàdedicasseaque-
stalingua,cheinunaqualchemisuraèun
patrimoniostoricodellasinistra,unservi-
zioinmododainformarei lettori,special-
menteseinsegnantidellasuasituazione
attuale,chedelrestoèancheinpartevisi-
bileinrete:«www.esperanto.it».Siamo
propriosicurichel’inglesesialasoluzione
ditutto,chesiaunasoluzionedemocrati-
caancheinEuropa?

Renato Corsetti
Palestrina (Roma)

I negozi affittati
a equo canone
■ Carodirettore,

sonoproprietariodialcuninegoziaffittati
secondolenormeinvigoreperi locali
commerciali,chesonopoiancoralenor-
meperl’equocanone(!).Vengoasapere
cheun’associazionedipiccoliproprietari
èinprocintodiaderireallapiùgrandeor-
ganizzazionedicommercianti.Mido-
mandocomequestisignoripossanorite-
neredifaregli interessideipiccoliproprie-
tari,vistocheaderisconoadunaconfede-
razionechedifendeaspadatrattal’equo
canoneperilocalicommerciali.

Arialdo Russo
Roma

IL CASO ■ Il «gay pride» e le dichiarazioni del presidente Amato

Il mio diritto all’orgoglio
■ Sonounacittadinaitaliana,perdutamen-

tedisinistraeomosessuale.Nonriesco
piùatolleraregliattacchisemprepiùar-
rogantiversolasettimanadelGayPride,
nétantomenouncertoimbarazzosenon
reticenzadellasinistraneldifendere
quellichesonodirittidi tutti.Compresoil
dirittodell’orgoglio.Perchéunessere
umano,qualunquesianolesueideeole
suescelted’amorenondovrebbesentirsi
orgogliosoperil«semplice»fattodies-
sere,appunto,umanoecometaleriven-
dicareilpropriospazio?Che,mai,po-
trebbelederequelloaltrui.

Lereazioni,purtroppo,rivelanouna
certaipocrisiadiffusa,per laqualegli
omosessuali (comedelrestogli immigra-
ti, i troppopoliticizzatie,ahinoi,ancora
oggiledonne)hannosì ildirittodiesiste-
re,bastachestianodiscostienonalzino
troppolavoce.Maèpiùrispettosouncor-
teoditifosicheimbratta lefontaneein-
sultachiunqueosisostenereunasqua-
draavversaria?Iovogliosfilare,giocare,
ballare;voglioscegliereseuscireconuna
parruccacolorataostarmeneindisparte
aleggereunbel libro.Malovogliodecide-
re io!Rispettate inostridirittiela libertà
disfilare.Veramenteoffensivoèpensare
diricrearedeighetti,siapureinuna
splendidapiazzainunanotted’estate!

MarilùCafiero

LA RISPOSTA

VINCENZO VASILE

Diciamo che anche i cittadini-italiani-perdutamente-di-sinistra-
ed-eterosessuali non l’hanno presa bene (come si vede da tante
lettere, fax ed e-mail che abbiamo ricevuto, tra gli altri Daniela-
che-si-vergogna-di-essere-italiana, Simona Bellini che-vorrebbe-
tornarsene-a-Berlino dove ha vissuto 15 anni e dove il «pride» ve-
de mezzo milione di persone in piazza, Giacomo Andrei che-vuo-
le-le-dimissioni-di-Amato, la Sinistra giovanile di Montesilvano,
che denuncia-il-falso-moralismo, Ivonne Trebbi che controcor-
rente non-condivide-l’enfasi dedicata dall’Unità all’avvenimen-
to). Un fatto è certo: tra tante brutte sorprese che questa fase po-
litica ci sta regalando, proprio non ci voleva anche il caso della
giornata dell’orgoglio omosessuale.

Ragioniamo. Abbiamo scoperto innanzitutto che il raduno gay
è mal tollerato da un presidente del Consiglio che ha ottenuto in
Parlamento la fiducia della sinistra. E questo provoca tanti inter-
rogativi, tante inquietudini, cui sono state date finora fonda-
mentalmente due risposte. Una, vagamente consolatoria e ridut-
tiva, in parole povere sarebbe questa: anche i presidenti del con-
siglio scelti dalla sinistra possono rivelarsi bacchettoni. E in fon-
do, guardando ai connotati culturali e alle precedenti sortite di
Amato sui temi della sessualità, non c’è molto da stupirsi. Un’al-
tra spiegazione, di taglio dietrologico: Amato con la sua sortita
ha voluto gettare un amo verso ambienti di Oltretrevere e verso
un elettorato ben(?)pensante nel quadro del lavorìo in corso al
centro del sistema politico.

Risposte che, tuttavia, non convincono, non soddisfano. Per-
sonalmente penso che l’episodio si presti a considerazioni più

gravi: un presidente del consiglio (e professore di diritto) che
confessa apertamente di sentire come una costrizione l’esistenza
- «purtroppo» - di una Costituzione che garantisce le manifesta-
zioni di «diversità» rivela una carenza culturale, un gap di idee e
di valori, che non possono essere riportati nel recinto dei fatti
personali o - peggio - delle tattiche politiche più contingenti.

«Inopportuno» il raduno gay nei giorni del Giubileo cattolico?
Ma, insomma, è da cambiare la data del raduno, oppure la Costi-
tuzione? È proprio difficile seguire il ragionamento del «Dottor
sottile». Difficile e piuttosto penoso per il popolo di sinistra. Per-
ché, crediamo, Amato rivela una défaillance che ha radici anti-
che, collettive, in un nostro mondo, di cui il premier, seppur su
posizioni autonome e personalissime, fa parte. E la sinistra, dob-
biamo dirlo, ha relativamente da poco abbracciato la cultura dei
diritti e del riconoscimento della diversità.

È di qualche anno fa la «lettera a Rinascita» di un omosessuale,
che sollevava il velo della clandestinità sulla drammatica espe-
rienza di un funzionario di partito «diverso». È di qualche anno
fa il coraggioso outing di Niki Vendola. Per un partito come il Pci,
in cui le liste elettorali venivano (tranne alcune eccezioni «nota-
bilari») accuratamente epurate da presenze gay, perché ritenute
«ricattabili», secondo regole che forse derivavano dal partito
clandestino, oltre che da pregiudizi culturali sessisti, si trattò di
clamorosi colpi di scena. Evidentemente quegli anticorpi cultu-
rali che la sinistra negli anni Settanta seppe inoculare nel suo cir-
cuito sanguigno non si sono ancora sedimentati, non sono stati
metabolizzati. E semmai ci sarebbe da riflettere sul fatto parados-
sale che l’esponente di un’anima della sinistra che si autodefini-
sce come «moderna» e «liberale» abbia raccolto in tema di diritti
e di sessualità l’eredità più «stalinista» e «trinariciuta».


